
Ipotesi di Contratto Integrativo d'Istituto Anno Scolastico 2022/2023
(Parte Giuridica)

(CCNL Scuola 2016/2018)

L'anno 2022, il giorno 24 del mese di Novembre, in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione
scolastica di cui all'art. 22 del CCNL del Comparto Scuola 2016-2018, tra la delegazione di parte pubblica
nella persona del Dirigente Scolastico ANNA ROSA CONTI e i rappresentanti sindacali designati dalle
delegazioni sindacali: FLC-CGIL, CISL SCUOLA, FED. UIL SCUOLA RUA, SNALS-CONFSAL, FED. GILDA
UNAMS.

Visto lo Statuto dei lavoratori, legge n. 300 del 20/05/1970;
Visto il decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il CCNL 2016/2018 del Comparto Scuola;
Ritenuto di dover esplicitare preliminarmente i modelli di relazione sindacali, le modalità di realizzazioni
degli incontri tra parte pubblica e rappresentanti dei lavoratori, assicurando, attraverso un'opportuna
calendarizzazione degli stessi il diritto sindacale di accesso all'informazione preventiva e successiva;
Visto il decreto legislativo n. 150 del 2009;
Visto il decreto n. 141 del 2011 ;

si sottoscrive

la seguente ipotesi di contratto integrativo per la regolamentazione delle relazioni sindacali ai sensi dell'art.
22 comma 4 c) del CCNL 2016/2018.

PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI
Premessa

Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente
Scolastico e della RSU, e perseguono l'obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico,
sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte,
contemperando l'interesse dei dipendenti con il miglioramento delle condizioni di lavoro e con la crescita
professionale. L'esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati alla collettività e la
correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni
sindacali, e costituiscono quindi impegno reciproco delle Parti contraenti.

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata.

1) La presente ipotesi di contratto Integrativo d'Istituto è sottoscritta fra l'Istituzione Scolastica ·ISTITUTO
COMPRENSIVO UMBERTO I DI PITIGLIANO·, di seguito denominata "Scuola" e la RS.U eletta ed i
rappresentanti delle organizzazioni sindacali legittimate di cui in calce.

Il presente contratto dispiega i suoi effetti per gli anni scolastici 2021-22, 2022-23 e 2023-24, fermo
restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale.

Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il
15 luglio dell'anno 2024, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente
applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti.

Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione fermo restando che quanto in esso stabilito s'i ntenderà
tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali o regionali
gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.

Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o
contrattuali.

Il presente Contratto Integrativo d'Istituto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla
normativa vigente e, in particolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola 19/4/2018,
29/11/2007, dal CCNL Scuola 20/06/2003, dal CCNI Scuola 03.08.1999, dal CCNL Scuola 04/08/1995,
dal D.Lvo 297/94, dal D.Lgs. 165/01, dal D.Lgs. n. 150 del 2009 in attuazione della legge 15 del 2009,
dal D.Lvo 141/2011.

2)

3)

4)
5)

6)

7)

8) Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente Contratto Integrativo d'Istituto la normativa
di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma
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Entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico provve~e all'affissione di copia in,tegrale d.ella
Presente Ipotesi di Contratto Integrativo d'Istituto nella bacheca sindacale della scuola e ali albo on hne:
L'ipotesi di contratto verrà inoltre inviata ai Revisori dei conti per l'acquisizione del previsto parere di
compatibilità finanziaria.

Art. 2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione e Interpretazione autentica.
1) In caso di controversia sull'interpretazione e/o applicazione del presente contratto Integrativo d'Istituto

le parti di cui al precedente art. 1 comma 1 si incontrano entro 10 giorni dalla richiesta di cui al
successivo comma 2 presso la sede della scuola.

2) Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve
contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3) Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta
scritta di cui al precedente comma 2.

PARTESECONDA:RELAZIONI E DIRITTISINDACALI
CAPO I - RELAZIONISINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: a. partecipazione, articolata in
informazione e in confronto; b. contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro
fiducia, senza oneri per l'Amministrazione.

Art. 4 - Rapporti tra RSUe dirigente
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo
interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al dirigente. Qualora sia
necessario, il rappresentante può essere designato anche all'interno del restante personale in servizio; il
rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.
2. Entro quindici giorni dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità di esercizio
delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando i
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.
4. L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte
l'incontro, nonché il luogo e l'ora dello stesso.
5. AI termine degli incontri verrà redatto verbale con annotazione delle singole posizioni, su apposito
registro, sottoscritto dalle parti.
6. Sarà data informazione degli accordi raggiunti a tutto il personale attraverso la pubblicazione all'albo-on
line e sul sito web dell'Istituto.

Art. 5 - Informazione
1. L'informazione è disciplinata dall'art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si
rinvia integralmente.
2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del
comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);
a. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4);
b. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1):
C. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 C. 9 lett. b2).
3. Il dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi
conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 6 - Oggetto della contrattazione integrativa
1. La contrattazione collettiva integrativa d'Istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di
livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.
2. La contrattazione collettiva integrativa di Istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a
disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo
all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo art. 31 e più in generale all'articolo 48,
comma 3 del d.lgs. 165/2001.
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3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL
del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
-l'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4lett. c1);
_ i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto (art. 22 c. 4 lett. c2);
_ i criteri per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 al
personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all'alternanza scuola-lavoro e
delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del
personale (art. 22 c. 4 lett. c3);
_ i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi
compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015
(art. 22 c. 4 lett. c4);
_ i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di
personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990 (art. 22 c. 4 lett. c5);
_ i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA,
al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 lett. c6);
_ i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e delle
finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 c. 4 lett. c7);
_ i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio,
al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione) (art. 22 c.
4lett. c8);
- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di
informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9).

Art. 7 - Confronto
1. Il confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si
rinvia integralmente.
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del
comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- l'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per
l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'Istituto (art. 22 c.
8 lett. b1);
- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del personale
docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);
- i criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);
- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle
misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out (art. 22 c. 8 lett. b4).

Art. 8 • Documentazione
1) Il Dirigente Scolastico fornisce alla R.S.U tutta la documentazione relativa agli argomenti in discussione

negli incontri almeno due giorni prima degli incontri medesimi.

2) I prospetti riepilogativi dei fondi dell'Istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva
destinata al personale o a cui il personale acceda, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degli
impegni orari e dei relativi compensi vengono messi a disposizione delle OO.SS firmatarie del CCNL
Scuola 19/04/2018 e delle R.S.U della Scuola.

CAPO Il • DIRITTISINDACALI
Art. 9 • Bacheca sindacale
1) Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata all'esposizione di materiale

sindacale, in collocazione idonea e concordata con la RSU e precisamente all'interno degli ingressi
degli edifici. Le RSU hanno diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale
e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente
Scolastico.

2) Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona
che lo affigge, ai fini dell'assunzione della responsabilità legale.

3) La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale di
un locale dell'Istituto, concordando con il dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del
locale.
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4) Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale a loro indirizzato ed
inviato per posta, per fax o per e-mail.

Art. 10 - Permessi sindacali
1) I dirigenti sindacali e la RS.U possono fruire di permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e

30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

2) I permessi sindacali di cui al comma precedente possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed
individuali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dai contratti nazionali in vigore. La
fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicataformalmenteal Dirigente
Scolasticoin via esclusivadalle SegreterieProvincialie/o RegionalidelleOrganizzazioniSindacalidi cui
agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs 29/93 e successivemodificazionie dalla RS.U. di scuola
tramiteatto scritto, cosicchégli interessatinon sonotenuti ad assolveread alcun altro adempimentoper
assentarsi.

3) Fatto salvo quanto disposto dal precedentecomma2, la fruibilità dei permessi di cui al comma 1, da
richiederecon un preawiso di almenotre giorni, costituiscedirittosindacale.

4) Ai fini e per gli effetti di cui al presentearticolo le OO.SS.sono tenute a comunicarel'elenconominativo
dei dirigentisindacaliche hannodiritto a fruire dei permessiretribuitiai sensi del CCNOpubblicatosulla
G.U. del 5.09.1998 n° 150 e della C.M. n° 121 del 18.04.2000. Sarà cura delle stesse OO.SS.
comunicaretempestivamenteeventualivariazioni,modificheo integrazionidei detti elenchi nominativi.
Non è necessariaalcuna comunicazionedei nominativi della RS.U in quanto già disponibili agli atti
dellaScuola.

5) Gli elenchi in questione vannocomunicatialla DirezioneRegionalee agli Uffici ScolasticiTerritoriali.
6) Le modalitàdi fruizione degli ulteriori permessi orari spettanti ai Rappresentantidei Lavoratori per la

Sicurezza (RL.S.) vengono definite specificatamentenella parte relativa alla sicurezza sui luoghi da
lavoro.

Art. 11 - Agibilità sindacale
1) Alla RSU è consentitodi comunicarecon il personaleper motivi di caratteresindacale,purchénon sia

pregiudicatala normaleattivitàdidatticae di servizio.
2) Alla RSUè consentitol'uso gratuitodel telefono,del fax e della fotocopiatrice,nonchél'uso del personal

computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche e di altri strumenti ed
attrezzaturepresentinella scuola ritenutiutili per la loro attività.

3) Alla RSUvieneassegnatoun locale idoneoper riunionied incontri,nonchél'utilizzodi un armadioper la
raccoltadel materialesindacale.

Art. 12 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti
1) Il DirigenteScolasticoe la RSUconcorderannole modalitàd'applicazionedelle normevigenti in materia

di semplificazionee trasparenzanel rispettodelle disposizioniprevistedal D.lvo 196/2003in materiadi
trattamentodei dati personali.

2) LaRS.U e i rappresentantidelleOrganizzazioniSindacalifirmatariedel CCNLScuola 19/4/2018hanno
diritto di accessoagli atti della scuola su tutte le materieoggettodi informazionedi cui al CCNLScuola
19/4/2018.

3) Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie
Provincialie/o Regionali,su espressadelegascritta degli interessatida acquisireagli atti, hannodiritto
di accessoa tutta la documentazionedel procedimentoche li riguarda.

4) Il rilascio di copia degli atti personali awiene entro 30 giorni dalla richiesta con gli oneri previsti dalla
vigente normativa. Deve essere corrisposto il rimborsodelle spese per la riproduzionefotostaticadei
documentiche si quantifica in € 0,10 per ogni copiaformatoA4 e € 0,15 per ogni copiaformatoA3.

5) La richiestadi accesso agli atti di cui ai commi precedentipuò awenire anche verbalmente,dovendo
assumereformascritta solo in seguitoad espressarichiestadell'AmministrazioneScolastica.

6) Le lavoratrici ed i lavoratori in attività od in quiescenza possono farsi rappresentare, previa formale
delega scritta, da un Sindacato o da un Istituto di patronato Sindacale per l'espletamento delle
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procedure riguardanti prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi
dell'Amministrazione Scolastica

Art. 13 • Assemblee sindacali
7) Secondo quanto previsto dal CCNL Scuola del 19/4/2018, nel caso di assemblee in orario di servizio

che coinvolgano i dipendenti di un'unica istituzione scolastica la durata massima è fissata in dueore.
8) Il dipendenteche debba compiere uno spostamentoper poter partecipareall'assembleaha diritto di

lasciareil servizio anticipatamentee per il periodostrettamentenecessario a giungere in tempo utile
alla riunione. In tal caso l'anticipo effettuato sarà computatonelle ore usufruite per la partecipazione
alle assembleesindacali.

9) Fermo restando il CCNL Scuola 19/4/2018, le assembleedi scuola, sia in orario di servizio sia fuori
orario di servizio, possono essere indette sia dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle
Organizzazioni Sindacali di cui agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs 29/93 e successive
modificazioni,sia dalla R.S.Udella scuola.

10) Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essi, cosicché il
personaledirigente,docente,educativoed A.T.A può essere invitatoa parteciparead assembleeanche
separatamente in orari e giorni noncoincidenti.

11) Il dirigenteScolasticopredisponequanto necessarioaffinchéle comunicazionirelativeall'indizionedelle
assemblee, sia in orario sia fuori orario di servizio, vengano affisse nelle bacheche sindacali delle
scuole,per la sede centralenella stessagiornata,per le altri sedi entro il giornosuccessivo.

12) Il DirigenteScolasticotrasmettetempestivamentele comunicazionidi cui al commaprecedentea tutto il
personaleinteressatocon Circolariinternedella Scuola.

13) Secondo quanto previsto dal CCNL Scuola 19/4/2018, per le assemblee in cui è coinvolto anche il
personaleA.T.A, se la partecipazioneè totale il Dirigente Scolastico stabilirà, previa intesa con la
R.S.U, la quota e i nominatividel personaletenuto ad assicurare i servizi essenziali, nella misura di 1
(uno) assistenteamministrativoper quanto riguarda la segreteriae di 1 (uno) collaboratorescolastico
per quanto riguarda la vigilanza agli ingressi, ed un collaboratore ai piani. Per ciascunodegli altri
plessi della scuolaoccorrealmenoun collaboratorescolasticoper la sorveglianza,a menoche non sia
sospesal'attivitàdidatticaper la partecipazionecontestualedi tutto il personaledocente.

14) In mancanzadi un'intesa ai sensi del comma precedente,ai fini della garanzia dell'espletamentodei
servizi essenziali il Dirigente Scolastico può chiedere la permanenza in servizio di n. 1 Assistente
Amministrativoper l'interascuolae di unCollaboratoreScolasticoper ciascunplesso.

15) Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il Dirigente
Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel
corsodell'annoscolastico.

16) La dichiarazionepreventiva individualedi partecipazione,espressa in forma scritta presso la sede di
servizio, da parte del personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del
computodel monte ore individualeannuale ed è irrevocabile.I partecipantiall'assembleastessa non
sonotenuti ad assolveread ulterioriadempimenti.

Art. 14· Scioperi

Si rinvia a separato Protocollo d'intesa per la definizione del numero e dei criteri di individuazionedel
personaledocente,educativoed ATA necessariad assicurarele prestazioniin caso di sciopero.
Durante le giornate di sciopero il dirigente scolastico organizza la vigilanza con i docenti che non
scioperano.Questidevonoassicurarela prestazioneper l'orariodi lavoroprevisto.
Il personaledocentenon può essereutilizzatoper un numerodi ore superioreall'orarioprevisto.
Il personaledocente può essere chiamatodal Dirigentescolasticoo da chi lo sostituiscea cambiareorario
ma non il totale delle ore delle lezioni previste per quel giorno e/o a cambiare classe per assicurare la
sorveglianzasugli alunni.
Il docente a disposizione per completamentoorario o recupero orario può essere utilizzato solo per
assicurarela sorveglianzasugli alunni.
Il personale docente può essere chiamato sin dalla prima ora di lezione ma non può essere tenuto a
disposizioneper tutta la giornataa scuolama solo per l'orarioche gli è stato comunicatopreventivamentee
comunque pari a quello previstoper quel giorno.
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Gli scioperi sono comunque gestiti secondo l'accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e
sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero - Comparto Istruzione e Ricerca del
2/12/2020.

PARTETERZA: PERSONALEATA
Premessa
Il presente accordo si riferisce alla particolarità della nostra scuola.

I dieci plessi che costituiscono l'Istituto Comprensivo sono diversi per esigenze di vigilanza, di pulizia, di
collaborazione alla didattica ed agli uffici amministrativi.

Pertanto è necessario, fin dall'inizio dell'anno, valutare i diversi elementi per assegnare il numero dei
collaboratori ai diversi ordini di scuola, per valutare la flessibilità in rapporto alla funzionalità completa di tutte
le sedi e per assegnare tipologie di funzioni e personale.

L'esperienza maturata negli anni viene presa come riferimento alla data di questo accordo per definire le
decisioni, con l'obiettivo di garantire al meglio la funzionalità del servizio, nonché per rendere più efficace
la gestione del personale nelle sedi staccate.

L'assegnazione del personale è tesa a garantire un servizio ottimale negli undici plessi e la funzionalità
generale del servizio amministrativo che, come previsto nel PTOF, è finalizzato all'attuazione dei progetti
didattici e formativi della Scuola.

Art. 15 - Criteri di Assegnazione del personale A.T. A.

Il Dirigente Scolastico applica criteri generali che verranno definiti in sede di confronto con le RSU.

1) Entro il 15 settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativi, il Dirigente Scolastico comunica alla R.S.U. ed a tutto il personale A.T.A. in servizio il
numero di unità di personale da assegnare ai diversi plessi dell'istituto.

2) Il numero del personale ausiliario è assegnato in funzione del numero degli studenti, dei docenti,
delle classi, delle strutture, del piano delle attività del plesso.

3) Nell'assegnazione ai plessi si terrà inoltre conto anche di particolari situazioni di incompatibilità, che
impediscono un regolare e corretto svolgimento delle mansioni affidate.

4) Per l'anno scolastico 2022/2023 il personale ATA viene ripartito nelle varie sedi secondo quanto
indicato nella seguente tabella:

SCUOLA
SCUOLA PERSONALE PRIMARIA INFANZIA SECONDARIA DII

GRADO

PITIGLIANO Collaboratori Scolastici 4,5 2 2

Assistenti Amministrativi 3

D.S.G.A 1

SORANO Collaboratori Scolastici 1 1,5 (*4) 2

SAN QUIRICO Collaboratori Scolastici 1,5 (*4)

CASTELL'AZZARA Collaboratori Scolastici 1 2 1

CASTELL'AZZARA Collaboratori Scolastici 1 (a disposizione per sostituzioni, turno trasversale)
(*4) UN CS PRESTA SERVIZIO SPEZZATO TRA INFANZIA SORANO E INFANZIA SAN QUIRICO
L'eventuale sostituzione nel plessl di Pitigliano sarà effettuata dal Collaboratore Scolastico in servizio per 18 ore nel
plesso della Scuola Primaria di Pitigliano. La sostituzione dei CS assenti a San Quirico spetterà ai Cs in servizio a
Sorano. Le sostituzioni nei plessi di Castell'Azzara saranno effettuate attingendo ai CS di Castell'Azzara; solo in casi di
emeraenza saranno suooortaf in ordine dai C.S. di Sorano e Pitialiano.
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Nei plessi di Sorano, Castell'Azzara e San Quirico si attuano orari flessibili tra i vari ordini di Scuola.

Art. 16- Piano delle attività
1) PROCEDURA PER LA DEFINIZIONE DEL PIANO



_ Entro il 15 settembre di ciascun anno scolastico il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi formula
una proposta di piano dell'attività sulle materie specificate al comma 2 del presente articolo.

_ Il Dirigente Scolastico, verificatane la congruenza rispetto al PTOF ed espletate le procedure di cui
all'art. 22 del CCNL Scuola 19/4/2018, adotta il piano delle attività.

_ La puntuale attuazione dello stesso è affidata al Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

_ Una volta concordata un'organizzazione dell'orario di lavoro questo non potrà subire modifiche, se non
in presenza di reali esigenze dell'istituzione scolastica e previo nuovo esame con le delegazioni
sindacali di cui all'art. 7 del CCNL Scuola 29/11/2007.

2) CONTENUTI DEL PIANO DELLE ATTIVITA'

Il piano delle attività deve stabilire:
_ I compiti del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e degli Assistenti Amministrativi con il

relativo orario di servizio;

- L'organico, il piano orario e il piano di lavoro dei collaboratori scolastici;

- Eventuali awertenze e istruzioni specifiche

Art. 17 - Orario di lavoro

1) L'orario di lavoro è articolato di norma in 36 ore settimanali cosl determinato:

a) Personale Collaboratore Scolastico dei plessi di Pitigliano (Infanzia - Primaria e Secondaria): su 5
giorni (come da piano attività annuale) per 7,12 ore giornaliere per tutto l'anno scolastico;

b) Personale collaboratore scolastico plessi di San Quirico, Sorano e Castell'Azzara: su 5 giorni
durante l'attività didattica (come da piano attività annuale) e su 6 giorni durante la sospensione delle
attività didattiche;

c) Personale di segreteria: su 5 giorni (come da piano attività annuale) con due rientri pomeridiani per
garantire la funzionalità dell'ufficio; durante la sospensione dell'attività didattica il servizio è
articolato su 6 giorni con turni antimeridiani.

Collaboratori scolastici Secondo le esigenze specifiche del plesso, prevedendo turni a rotazione
qualora necessitino, concordate di anno in anno con il D.S.G.A e adottate
con il Piano Annuale delle Attività

Assistenti Amministrativi Dalle ore 7:30 alle ore 13:30 e dalle ore 14:30 alle ore 17:30 (nei due rientri
pomeridiani)

d) L'orario di base può essere modificato temporaneamente o periodicamente per meglio armonizzare il
servizio. L'articolazione dell'orario, in occasione di periodi di maggior lavoro (scrutini, elezioni, incontri)
deve essere effettuata in base ai seguenti criteri:

- Durante l'attività didattica sono prese in maggiore considerazione le esigenze della scuola;

- Durante il periodo in cui l'attività didattica è sospesa sono prese in maggiore considerazione le
esigenze del personale.

Per il personale amministrativo:

- Nelle giornate in cui è deliberata dal Consiglio d'Istituto la chiusura della Scuola, nei giorni prefestivi
per i periodi in cui non vi sono attività programmate, le ore non lavorate dei giorni prefestivi di
chiusura della scuola sono recuperate a scelta del dipendente secondo le seguenti modalità: con
ore di straordinario, ferie/ festività soppresse.

a) Il dipendente, per esigenze di servizio e previe disposizioni impartite, che presta attività oltre l'orario
giornaliero, recupererà tali ore secondo le indicazioni fornite dal Piano di Attività del personale ATA. Se
ciò non sarà possibile, ai sensi dell'art 54 del CCNL 29/11/2007, le prestazioni eccedenti l'orario di
servizio saranno retribuite.

b) I riposi compensativi potranno essere cumulati e usufruiti (con prioritario riguardo alla funzionalità e alla
operatività dell'istituzione scolastica) preferibilmente nei periodi di sospensione l'attività didattica e
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comunque non oltre il termine del contratto per il personale a tempo determinato (T.D.) e il termine
dell'anno scolastico per il personale a tempo indeterminato (T.I).

Il personale collaboratore scolastico effettua l'orario di lavoro settimanale di 36 ore in 5 giorni con turni
giornalieri di 7,12 ore per tutto l'anno scolastico; pertanto con quasi tutti i prefestivi estivi coperti,
eventuali prestazioni eccedenti saranno recuperate entro il mese successivo, compatibilmente con le
esigenze di servizio.

Nei periodi in cui l'attività didattica (settembre-giugno) è articolatain sei giorni, il personalecollaboratore
scolastico con orario di 7,12 su 5 giorni, effettuandouna turnazione, garantirà la presenza il sabato
usufruendodel riposocompensativoin altra giornata.

Art. 18 - Flessibilità
1) Unavolta stabilito l'orario di servizio dell'istituzionescolasticao educativa,è possibileadottare l'orario

flessibiledi lavoro giornalieroche consistenell'anticiparee posticiparel'entrata e l'uscitadel personale
secondole necessitàconnessealle finalità e agli obiettivi di ciascuna istituzionescolasticao educativa
(piano dell'offerta formativa, fruibilità dei servizi da parte dell'utenza, ottimizzazionedell'impiegodelle
risorse umane). L'eventuale periodo non lavorato verrà recuperato, di norma, nella stessa giornata
oppuremedianterientri pomeridiani,per nonmenodi 3 ore, di completamentodell'orariosettimanale.

2) La flessibilità di orario, se richiesta dal dipendente,è permessa se favorisce e/o non contrasta con
l'erogazionedel servizio. Qualora le unità del personale richiedentesiano quantitativamentesuperiori
alle necessitàsi farà ricorsoalla rotazionefra il personalerichiedente.

3) Si rinvia all'art. 53 comma 2 lettera a) del CCNL Scuola 29/11/2007per quanto disposto circa i criteri
preferenzialiper concedere la flessibilità di orario ai dipendentiche si trovino in particolarisituazionidi
disagioindicatenella norma.

Art. 19 - Turnazlonl
1) La turnazione è finalizzata a garantire la copertura massima dell'orario di servmo giornaliero e

settimanale per specifichee definite funzioni ed attività, qualora altre tipologie di orario ordinarionon
sianosufficientia coprire le esigenzedi servizio;

2) Il personaleè assegnatoai turni dal D.S.G.A,secondoi seguenticriteri:
- Preferenzeespresse(per iscritto)
- Rotazionetra tutte le unità dello stesso profilo compatibilmentecon i problemi,anche personali,

che si possonopresentare
Hanno,comunque,prioritànell'accoglimentodelle richieste:

- Personalecon particolariproblemidi salute (documentati);
- Personalecon particolarie documentatigravi problemifamiliari;

3) Nell'ambitodell'orario di lavoro e dei turni sono consentiti eventuali accordi tra il personale,che non
comportinomodificheall'assettoorganizzativodella scuola.

4) Sono concessi cambi di turno solo per motivi personalidocumentatiche dovranno essere comunicati
per iscrittoall'amministrazionealmeno48 ore prima.

Art. 20 - Controlli
Lamodalitàdi controllodell'orariodi lavoroè di competenzadel D.S.G.A.
L'accertamentodell'orario di lavoro avviene attraverso la timbratura del badge nell'apposito marcatore
elettronico.
AI personaleè consegnataunaschedacontenenteun badgepersonaleo una passworddi accesso.
La scheda o la password è strettamente personale e pertanto incedibile. La timbratura deve essere
effettuatasoltantodal titolare del badge/password.
In casodi mancatofunzionamentodel sistemasi farà ricorsoalla firma in un appositoregistro.
Il personale,a richiesta, potrà controllare lo stato delle proprie assenze e dei debiti e crediti orari in ogni
momentoe comunqueogni mese riceveràun tabulatoriepilogativo.



Art. 21 - Sostituzione del OSGA e Collaboratori Scolastici

1. Sostituzione del OSGA. L'incarico di sostituzione del DSGA su posto disponibile per brevi
periodi (per malattia, ferie) deve essere attribuito all'Assistente Amministrativo titolare di 2A
posizione economica, trattandosi di sostituzione temporanea. In assenza di beneficiari di 21\
posizione economica all'interno dell'Istituzione scolastica, tale incarico può essere conferito
all'Assistente Amministrativo titolare di 11\posizione economica, che ne fa richiesta, owero
all'aspirante disponibile in base all'art. 50 del CCNL 29/11/2007.

2. Nel caso di assenza del personale Collaboratore Scolastico, che, ai sensi della normativa in
vigore, non possa essere sostituito con personale assunto a seguito di contratto di lavoro a
tempo determinato, il D.S.G.A (o l'assistente amministrativo che lo sostituisce) modificherà
l'orario di lavoro del personale in modo tale che venga garantito il funzionamento delle scuole
sia per quanto riguarda l'attività didattica che per i servizi territoriali esistenti.

La sostituzione dei collaboratori scolastici assenti per brevi periodi awiene secondo i criteri concordati
nell'assemblea del personale ATA all'inizio dell'anno scolastico del 28/09/2021.
Il compenso forfettario per l'intensificazione della prestazione di chi sostituisce la persona assente, previsto
nel Piano delle Attività del personale ATA, è stabilitonel contrattointegrativodel FIS per un importopari ad
unaora (in caso di esaurimentodel budgetprevistosarà ripartitoproporzionalmente)per ogni dipendente
assentepermotividi salute o per permessiretribuitie altri istituticontrattualiescluseferie e festività
soppresse.

Art. 22 - Permessi brevi
Per i permessibrevi il presenteContrattoIntegrativorimandaagli articoli31, 32 e 33 del CCNL2016-2018.
Salvomotivi imprevedibilie improwisi, i permessiandrannochiesti all'inizio del turno di servizioe verranno
concessi secondo l'ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo di personale
presente.

Art. 23 - Ritardi
1) Si intendeper ritardo l'eccezionaleposticipazionedell'orariodi servizio del dipendentenon superiorea

30minuti.
2) Il ritardo deve comunque essere sempre giustificato e recuperato, o nella stessa giornata o entro

l'ultimogiornodel mesesuccessivoa quello in cui si è verificato, previoaccordocon il D.S.G.A.
3) In caso di mancato recupero del ritardo, attribuibile ad inadempienzadel dipendente, si opera la

proporzionaledecurtazionedella retribuzionein basea quantoprescrittodall'art. 54 comma2 del CCNL
Scuola29/11/2007.

4) L'istituzionescolastica fornirà mensilmentea ciascun dipendente un quadro riepilogativodel proprio
profilo orario, contenente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti orari acquisiti. Il
dipendentepuò verificare il quadro presso l'Ufficio di Segreteria. I crediti possono essere utilizzati, a
richiestadel lavoratore, per i riposi compensativi,per recuperareeventuali ritardi o giorni di chiusura
pre-festivasecondoquantoprevistodal precedenteart. 17.

Art. 24 - Ferie
1) I giorni di ferie previsti per il personaleATA dall'art. 13 CCNL 29/11/2007 e spettanti per ogni anno

scolastico possono essere goduti, anche in modo frazionato, in più periodi purché sia garantito il
numerominimo di personalein servizio.

2) Le ferie spettanti, per ogni anno scolastico,debbonoesseregodute possibilmenteentro il 31 agosto di
ogni scolastico, con possibilità di usufruire, entro il 30 aprile dell'anno scolastico successivo, di un
eventualeresiduo di numero 8 giorni per i collaboratoriscolastici dei plessi di Pitiglianoe numero 10
giorniper i CollaboratoriScolasticidei plessidi Sorano, Castell'Azzarae il personaleamministrativo.

3) La richiestaper usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno cinque giorni prima. I
giorni di ferie possonoessere concessi,compatibilmentecon le esigenzedi servizio, salvaguardandoil
numerominimodi personalein servizioe senzaalcunaggraviodi spesa per l'amministrazione.

4) Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativiconsecutivi(20 giorni per i collaboratoriscolastici),devono
essereusufruitenel periododal 01.07 al 31.08. La richiestadovrà essere effettuataentro il 30 aprile di
ogni anno, con risposta, da parte dell'amministrazione, entro 20 giorni dal termine di presentazione
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delle domande. Il numero delle presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 01.07 al
31.08 sarà di n. 2 collaboratori scolastici e n. 2 unità di personale per la segreteria quando questo sarà
possibile, in quanto essendo l'organico dell'ufficio di segreteria formato da soltanto 4 unità (1 DSGA e 3
M) non sempre sarà possibile garantire il secondo dipendente in servizio. AI fine di garantire il corretto
awio dell'anno scolastico, nell'ultima settimana di agosto è necessaria la presenza in servizio di tutto il
personale.

5) Nelle sezioni staccate non è necessaria, nel periodo di sospensione delle attività didattiche, la presenza
continuativa del collaboratore scolastico. E' indispensabile prevedere un piano delle presenze che
consenta la pulizia ordinaria e straordinaria dell'edificio per la riapertura delle attività a settembre.
Durante la settimana di Ferragosto, per le vacanze di Natale e Pasqua, per i collaboratori scolastici il
servizio minimo sarà di una unità di Cs e una unità di M.

6) Se in base alle preferenze espresse non fosse garantita la presenza minima di personale, il DSGA
propone alle persone disponibili un periodo di ferie diverso e, se fosse necessario, una rotazione
annuale. Il piano delle ferie così predisposto è sottoposto al Dirigente scolastico per l'approvazione.

7) Il personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro maturati in ogni
anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto, senza alcun obbligo di richiesta;

8) L'eventuale rifiuto del dirigente scolastico deve risultare da prowedimento adeguatamente motivato
entro i termini sopra stabiliti. La mancata risposta previsto nel presente articolo si rinvia a quanto
prescritto in materia negativa entro i termini sopra indicati equivale all'accoglimento dell'istanza. Per
quanto non espressamente dall'art.13 del CCNL Scuola 29/11/2007.

Art. 25 • Permessi retribuiti
1) Per i permessi retribuiti il presente Contratto Integrativo rimanda all'art. 15 del CCNL Scuola

29/11/2007 e agli art. 31, 32 e 33 del CCNL 2016-2018.

I giorni di permesso per i motivi suddetti devono essere richiesti almeno tre giorni prima.
Per casi imprevisti l'amministrazione vaglierà caso per caso.

Art. 26 • Prestazioni aggiuntive
In base a quanto previsto dall'art. 88 lettera e del C.C.N.L. 2007 costituiscono prestazioni aggiuntive del
personale A.T.A. le prestazioni di lavoro oltre l'orario d'obbligo, owero l'intensificazione di prestazioni
lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell'orario di lavoro connesse all'attuazione
dell'autonomia. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 6 allegata al contratto
CCNL2007.
La sostituzione del personale assente costituisce una intensificazione dell'attività lavorativa. Nel caso in cui
l'Amministrazione non possa sostituire l'unità di personale assente, l'intensificazione di lavoro del personale
in servizio comporta il riconoscimento economico previsto in contrattazione economica del FIS (assenza per
motivi di salute o per permessi retribuiti e altri istituti contrattuali escluse ferie e festività soppresse).
Sono considerate attività che comportano una intensificazione della prestazione e che quindi
danno diritto a un compenso forfetario:

• Sostituzione del collega assente all'interno del proprio orario
• Partecipazione a progetti
• Prestazione lavorativa tra più plessi
• Supporto alla presidenza
• Assistenza ad allievi diversamente abili
• Spostamento di suppellettili da un locale ad un altro
• Lavori di piccola manutenzione
• Rapporti con gli Enti locali
• Chiamate a domicilio causate dall'allarme
• Collaborazione per l'elencazione dei beni sia inventariati che non inventariati
• Per ogni apertura e/o chiusura o controllo degli edifici a causa del protrarsi di lavori non

programmati o per particolari esigenze funzionali alla didattica
• Collaborazione per la sicurezza e la privacy.

I criteri per l'assegnazione del personale alle attività sono:
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• possesso delle competenze necessarie per svolgerle
• disponibilità.

La comunicazione di servizio relativa alla prestazione aggiuntiva deve essere notificata all'interessato.
L'intensificazione della prestazione dà diritto ad un compenso forfetario da stabilire in base anche a quanto
indicato nel piano delle attività del personale ATA, ed alla consistenza della prestazione. A parità di impegni
le retribuzioni saranno le stesse.
I compensi per le ore eccedenti l'orario di lavoro ordinario sono in relazione alle ore effettivamente svolte. I
compensi per l'intensificazione sono forfetari e non possono essere trasformati in ore da recuperare per
riposi compensativi.

Art. 27 - Incarichi specifici
1) Gli incarichi specifici, ai sensi dell'art. 47 del CCNL 29/11/2007 saranno attribuiti dal Dirigente

Scolastico.
2) Le parti convengonoche, in base al PTOF alla complessitàdella scuola e alla particolaresituazionedi

difficoltàa causadella PANDEMIAancora in atto, risulta necessarial'attribuzionedei seguenti incarichi
specifici:

COLLABORATORISCOLASTICI

INCARICHISPECIFICI N. INCARICHI

A Percura e igienepersonaledegli alunni N.a

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

N. 00 (zero)
INCARICHISPECIFICI NUMERO

3) Gli incarichispecificiverrannoattribuiti in baseai seguenticriteri:

a) Professionalitàspecifica richiesta,documentatasulla base di titoli di studio e/o professionalie sulla
basedelle esperienzeacquisite.

b) Disponibilità del personale interessato, che dovrà presentare richiesta scritta di attribuzione,
dichiarando,contestualmente,la propriadisponibilità

c) Essere in servizio nel plesso, sezionestaccata,succursalenel quale si svolge l'attività per la quale
è stata individuatala necessitàdi un incaricospecifico.

d) Gli incarichispecifici previstidall' art 47 del CCNLdel 29/11/2007non possonoessereassegnatial
personaleche beneficiadell' art 7 CCNL7.12.2005 (art 50 CCNL29/11/2007)

e) In caso di assenza prolungata (maternità,grave malattia,..) da parte dei dipendenti assegnataridi
incarichi specifici, che rappresenti un effettivo ostacolo alle esigenze organizzative dell'istituto, il
dirigente scolastico può incaricare un altro dipendente dello stesso profilo. Il compenso sarà, in
questo caso, proporzionaleal periododi effettivo svolgimentodell'incaricoda parte di entrambigli
assegnatari

f) Nel caso in cui le richieste eccedano rispetto al numero degli incarichi speclflcl disponibili per i
singoli profili professionali e per le singole tipologie si procederà alla redazione di graduatorie,
distinte per plesso/sezionestaccata/succursale e per tipologia di incarico; le graduatoriesaranno
redattedal DSGAsulla basedei seguentielementivalutabili:
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COLLABORATORI SCOLASTICI
Incarico Titoli posseduti

A Assistenza alunni diversamente abili Avere svolto attività dello stesso tipo (punti 6)
Anzianità di servizio (punti 1 per ogni anno di servizio a
T.I nel profilo e punti 0.5 per ogni anno di servizio a
T.D. nel profilo)

B Assistenza alla cura della persona degli Avere svolto attività dello stesso tipo (punti 6)
alunni della scuola dell'infanzia Anzianità di servizio (punti 1 per ogni anno di servizio a

T.1.nel profilo e punti 0.5 per ogni anno di servizio a
T.D. nel profilo)

A parità di punteggio, il titolo di precedenza sarà costituito dalla maggiore anzianità di servizio; in caso di
ulteriore parità, prevarrà il collaboratore scolastico con minore anzianità anagrafica.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
Incarico Titoli posseduti

A Coordinamento attività legate alla Avere svolto attività dello stesso tipo (punti 6)
realizzazione del PTOF Anzianità di servizio (punti 1 per ogni anno di servizio a

T.I nel profilo e punti 0.5 per ogni anno di servizio a
T.D nel profilo)

A parità di punteggio, il titolo di precedenza sarà costituito dalla maggiore anzianità di servizio; in caso di
ulteriore parità, prevarrà l'assistente amm.vo con minore anzianità anagrafica.

Art. 28 - Formazione
Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l'aggiornamento professionale del
personale ATA.
Il personale ATA partecipa alle iniziative formative previa autorizzazione del Dirigente scolastico: a tal fine il
dirigente scolastico autorizzerà la frequenza ai corsi che si svolgeranno in orario di servizio (fino ad un
massimo di 20 ore); le ore prestate al di fuori dell'orario di lavoro saranno recuperate.

Si considerano prioritari i seguenti ambiti:

PER GLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

- Segreteria Digitale, CAD;

- Nuova Passweb INPS;

- corsi attinenti al D. Lgs. n. 81/2008; D.lgs. 196/03

PER I COLLABORATORI SCOLASTICI:

- compiti e responsabilità del proprio profilo professionale;

- corsi attinenti al D. Lgs. n. 81/2008; D. Igs. 196/03;

Il piano delle attività di formazione è formulato dal D.S.G.A. e proposto al Dirigente Scolastico, sentite le
esigenze degli interessati.

Per la formazione del personale è riservata una specifica somma, riportata nel programma annuale di
Istituto.

Art. 29 - USO DI ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI
Il datore di lavoro assegna le mansioni e compiti lavorativi che comportano l'uso di videoterminali anche
secondo una distribuzione del lavoro che consenta di evitare il più possibile la ripetitività e la monotonia delle
operazioni. O
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Il lavoratore ha diritto ad una pausa di quindici minuti ogni centoventi minuti di applicazione continuativa a
videoterminale

CHIUSURA IN CASI ECCEZIONALI
In caso di chiusura della scuola per motivi legati alla sicurezza elo a misure di profilassi o per espletare le
operazioni relative alle elezioni politiche o amministrative con ordinanza dell'ente locale o in casi eccezionali
con prowedimento del dirigente scolastico, si stipula quanto segue:

• Il personale non deve recuperare il servizio relativo alle giornate di chiusura
Nel caso in cui l'ordinanza venga emessa lo stesso giorno di chiusura il personale espleterà il
servizio fino all'arrivo del prowedimento. L'eventuale servizio straordinario effettuato dal personale
dal momento in cui viene notificata l'ordinanza dovrà essere utilizzato come recupero di ore di
permesso concesse in precedenza o, in mancanza di ore da recuperare, verrà retribuito o su scelta
del dipendente potrà essere recuperato tramite permessi brevi o con riposi compensativi concordati
con il dirigente scolastico.

PARTE QUARTA: PERSONALE DOCENTE

Art. 30 ORARIO DI LAVORO

L'orario di lavoro verrà distribuito in non meno di cinque giorni settimanali, compresi i periodi in cui non è
attivo il servizio mensa.
Di norma l'orario d'insegnamento non potrà essere superiore alle sei ore giornaliere, escludendo dal
computo le eventuali ore a disposizione.
L'orario verrà flessibilizzato, conformemente al CCNL in vigore, a seconda delle esigenze didattiche ed
organizzative seguendo le linee delineate nel piano dell'Offerta formativa.
I docenti sono tenuti a vigilare sugli allievi nel tempo intercorrente tra la fine delle lezioni e il momento in cui
essi vengano affidati alla famiglia.
In caso di chiusura della scuola per motivi legati alla sicurezza elo a misure di profilassi o per espletare le
operazioni relative alle elezioni politiche o amministrative con ordinanza dell'ente locale o in casi eccezionali
con prowedimento del dirigente scolastico, si esplicita quanto segue:

• I docenti non devono recuperare il servizio relativo alle giornate di chiusura

• Nel caso in cui l'ordinanza venga emessa lo stesso giorno di chiusura i docenti espleteranno il
servizio di vigilanza sugli allievi finché non vengano consegnati ai genitori. L'eventuale servizio
straordinario effettuato dai docenti dal momento in cui viene notificata l'ordinanza fino alla consegna
degli allievi ai genitori verrà retribuito o, a scelta dei docenti, potrà essere utilizzato come recupero
di ore di permesso concesse in precedenza;

• Nel caso in cui i docenti siano in località diverse da quella della sede di servizio e comunque in posti
che non consentano agevolmente di raggiungere a piedi la scuola e non possano prendere
servizio a causa di eventi straordinari (maltempo, guasti meccanici, incidenti. .. ) che impediscano di
raggiungere la sede scolastica, si esplicita quanto segue: ai docenti verrà concesso un giorno di
permesso per motivi personali o di ferie o, se possibile, delle ore di permesso breve fino ad un
massimo della metà dell'orario giornaliero e comunque non superiore a due. Nel caso in cui siano
esauriti i permessi, potrà essere concesso un giorno di aspettativa per motivi di famiglia senza
retribuzione. Ai docenti incaricati a tempo determinato possono essere concessi al massimo sei
giorni di permesso senza retribuzione.

GESTIONE DELLE SUPPLENZE

Le ore a disposizione vengono utilizzate, conformemente alle delibere degli organi collegiali, per interventi di
integrazione/recupero, supporto ad alunni con handicap e sostituzione dei colleghi assenti.

Art. 31 - Ferie

Per quanto concerne le ferie il presente Contratto Integrativo rimanda agli artt. 13 e 19 del C.C.N.L. 2007.
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Art. 32 - Permessi brevi

I permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero di servizio, fino ad un massimo di
due ore, possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, per particolari esigenze
personali e devono essere concordati con il Fiduciario del plesso, utilizzando la modulistica predisposta.
Nell'anno scolastico possono essere richiesti un numero di ore di permesso al massimo uguale al numero di
ore di servizio settimanale del docente.

Alla richiesta non dovrà seguire alcuna documentazione. I docenti che usufruiscono di ore di permesso sono
tenuti a recuperarle di norma, in una o più soluzioni, nei due mesi successivi a quello della fruizione del
permesso, secondo le necessità dell'istituto, prioritariamente in riferimento alle supplenze o allo svolgimento
di interventi didattici-integrativi con precedenza per la classe nella quale avrebbe dovuto prestare servizio il
docente in permesso.
Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al dipendente, si prowederà a trattenere una
somma pari alla retribuzione spettante per il numero di ore non recuperate. La concessione dei permessi è
subordinata alla possibilità della sostituzione con personale in servizio.

Art. 33 - Ritardi
Il ritardo, fatto eccezionale, dovrà essere recuperato possibilmente entro il mese a cui si riferisce, in base
alle esigenze della scuola.

Art. 34 - Formazione
Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e la formazione professionale del
personale per l'innalzamento del livello qualitativo del sistema scolastico, perciò si ritiene opportuno
promuovere iniziative di formazione rivolte a creare o sviluppare competenze, anche in relazione con quanto
previsto dalla disposizioni normative e successivi decreti applicativi.

La scuola può organizzare in proprio, o in rete con altre scuole, in aggiunta ai piani provinciali, attività di
formazione utilizzando i fondi assegnati alla scuola.

Gli obiettivi primari di formazione verranno espressi dal D.S. o dal Collegio dai Docenti o previsti nel PTOF e
approvati dal Consiglio di Istituto.

La partecipazione alla formazione è volontaria.

Il Dirigente Scolastico a tal fine, salvo oggettive esigenze didattiche o di servizio che lo impediscono,
autorizzerà la frequenza ai corsi anche in orario di insegnamento.

Per consentire e agevolare la partecipazione dei docenti ai corsi il D.S. terrà conto dei seguenti criteri:

- argomenti inerenti la disciplina insegnata;

- argomenti inerenti alla realizzazione di un progetto didattico;

- argomenti inerenti allo svolgimento dei compiti relativi alla Funzione Strumentale;

- rotazione tra docenti

Il personale docente può usufruire (art. 64 c. 5 CCNL), con l'esonero dal servizio, di n. 5 giorni retribuiti
all'anno per la partecipazione a iniziative di formazione riconosciute dall'amministrazione (anche in qualità di
formatori, esperti, animatori) con sostituzione ai sensi della vigente normativa sulle supplenze brevi. Il
docente verrà sostituito secondo i criteri stabiliti dal presente contratto.

AI rientro a scuola il docente che ha partecipato all'attività dovrà presentare l'attestato di partecipazione e
una relazione scritta.

Di norma non sarà possibile concedere contemporaneamente tali permessi a più di uno o due docenti, a
seconda dell'ordine di scuola.

Art. 35 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI E AI PLESSI

L'assegnazione del personale docente alle classi e ai plessi è effettuata dal Dirigente Scolastico, secondo le
norme del D.Lgs. 297/94, del D.Lgs. 165/01 e della legge 107/2015.
L'assegnazione delle classi è preceduta dalla definizione di criteri generali da parte del Consiglio d'Istituto e
dalla formulazione delle proposte del Collegio dei Docenti. L'atto finale è di competenza esclusiva del D.S.
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L'assegnazione dei docenti alle classi è finalizzataalla piena attuazionedel PTOFe tiene conto dei criteri
sottoelencati.

a. Per le assegnazioni di personale docente già in servizio nel plesso, sarà di norma
considerato prioritario il criterio della continuità didattica, salvo casi particolari che
impediscanooggettivamentel'applicazionedi tale principio,valutati dal DirigenteScolastico.
I docenti delle classi uscenti vengono di norma assegnati alla classe prima, salvo che si
verifichinocontrazionidi organico,nel qual caso dovrà essere considerataanche l'anzianità
di servizio.

b. Nell'assegnazionealle classi il Dirigente Scolastico valuterà le competenze professionali
disciplinari, informatiche, linguistiche, psicopedagogiche, metodologico-didattiche,
organizzativo-relazionali(art.27 CCNL 2016-2018) al fine di costituire team docenti con
caratteristiche di funzionalità ed efficacia, in coerenza con gli obiettivi stabiliti dalla
programmazioneeducativa nel quadro del Piano Triennale dell'Offerta Formativa e del
Pianodi Miglioramento.

c. Sarà assicuratonei limiti del possibileequilibrio nella composizionedei C.d.C. fra docenti
di ruolo e docenti non di ruolo, in modoche alle classi venga garantitapari opportunitàdi
fruire di personalestabile. Particolareattenzionealla assegnazionedi personalestabile va
prestatanelle classi in cui si trovinoalunnidiversamenteabili.

d. Esclusionedall'assegnazionea classidovesono iscritti parenti (e affini entro il quarto grado)
o dove insegni il coniuge,salvoderoghemotivate.

Per le assegnazionidei docenti ai plessi si terrà conto:
~ Prioritariamente vengono coinvolti gli insegnanti già inseriti nella graduatoria dell'organico

dell'autonomia per l'anno scolastico in corso, tenendo conto prioritariamentedei beneficiari delle
seguenti leggi:L.104/92e L.100/87.

~ La richiesta di assegnazionead un determinatoplesso prevede la domanda da parte dei docenti
interessati a spostarsi sul plesso, da presentareal Dirigente Scolastico entro il mese di giugno;
questasarà accolta nel rispettodi tutti i criteri di cui ai punti precedentie secondoil seguenteordine
di priorità:

_ Assegnazionedei docenti facenti già parte dell'organicodell'istituto, sulla base di richieste
motivate,in riferimentoalle disponibilitàesistenti,ferma restandola valutazionedel 0.5.;

_ Assegnazione alle sedi e alle classi disponibili dei nuovi docenti entrati in servizio con
decorrenza10settembre;

- Assegnazionealle sedi e alle classidel personalecon rapportoa tempo determinato.

~ A fine ciclo, laddove nel passaggiodalle classi in uscita a quelle in entrata nel plesso e nell'istituto
non ci dovesse essere corrispondenza numerica di posti disponibili, si terrà conto del criterio
dell'anzianitàdi servizio, dando cioè al docente più anziano nella graduatoria la precedenzanella
scelta.

~ L'anzianitàdi servizio, desunta dalla graduatoriainternad'istituto, sarà presa in considerazione,ma
non assuntacome criterio assolutoné vincolante,poiché potrebbe risultarepotenzialmenteostativa
rispettoalle strategieutili a eventualipianidi miglioramentodell'offerta.

~ Situazioni personali che comportino trattamento specifico per incompatibilità ambientali devono
essere opportunamente comprovate da elementi oggettivi, riscontrabili in episodi documentati e
segnalatinel tempo.

~ I docenti in servizio possonoessere assegnatiad attività di insegnamentoe di potenziamento cosi
comeprevistodal C.C.N.L.scuola2018.

Se il 0.5. assegna un docente a plessi o classi diversi da quelli attesi per continuità o da quelli richieste,
deve dare adeguatemotivazioniscritte all'interessato,il quale può presentarereclamoal 05 entro 5 gg. da
quandoha ricevutola comunicazione.

PARTEQUINTA:RIPARTIZIONEDEL FONDODI ISTITUTO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 36 - Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondoper il salarioaccessoriodell'annoscolastico2020/2021 è complessivamentealimentatoda:
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a. Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-
2018) erogato dal MIUR;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni
scolastici precedenti;
d. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il
personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla quantificazione
risultante nel Programma annuale di riferimento;

Art. 37 - Fondi finalizzati
1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia
esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.
2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a:

RIEPILOGO 022/genera e 2 23
Lordodipendente Lordostato

Fondo dell1stltuzione Scolastica Docenti art. 40 c.4 lett. A C 30.114,32 C 39.961,72

Fondo dell'Istituzione Scolastica ATA art. 40 c.4 lett. A C 10.038,11 C 13.320,57

Funzioni Strumentali docenti art. 40 c.4 lett. C C 3.453,66 C 4.583,01

Incarichi Specìflcl ATA art. 40 c.4 lett. D C 2.498,42 C 3.315,41

Aree a rischio art. 40 c.4 lett. E C 1.869,34 C 2.480,61

Valorizzazione del personale scolastico L. 160 DEL 27/12/2019 C 7.227,67 C 9.591,12
Comma 249 PERSONALEDOCENTE

Valorizzazione del personale scolastico L. 160 DEL 27/12/2019 C 2.409,23 C 3.197,04

Comma 249 PERSONALEATA

Attività comolementari di educazione fisica art. 40 cA lett. B C 768,11 C 1.019,28

Ore Eccedenti per sost.ne collega assente Art. 30 CCNL C 1.798,01 C 2.385,96
29/11/2007

Indennità di direzione DSGA e sostituzione DSGA (art. 56 CCNL C 3.570,00 C 4.737,39

2007)

TOTALE LORDODIPENDENTE c 63.746.87 c: 84.592,11

CAPO Il - UTILIZZAZIONE DEL SALARIOACCESSORIO

Art. 38 - Finalizzazione del salario accessorio
1. Coerentementecon le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessoriodevono essere
finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione
scolastica,riconoscendol'impegnoindividualee i risultaticonseguiti.

Art. 39 - Criteri per la ripartizione del Fondo dell'istituzione scolastica
1. Le risorse del Fondo dell'istituzionescolastica, sono suddivise tra le componenti professionalipresenti
nell'istituzionescolastica sulla base delle esigenze organizzativee didattiche che derivano dalle attività
curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale
docente e dal Piano annuale di attività del personaleATA. A tal fine sono assegnati per le attività del
personaledocente€ 32.444,21 e per le attivitàdel personaleATA€ 10.814,74.
2. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa dell'anno
scolasticosuccessivo.

Art. 40 • Modalità di utilizzo del personale docente in relazione al PTOF
Il personaledocenteverrà utilizzatodal DirigenteScolasticoin baseai criteri di seguitoelencati:

- disponibilitàaccertata
- possessodelle competenzespecifiche
- esperienzepregresse
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- impegno pluriennale (qualora il collegio preveda progetti pluriennali)

Il Dirigente Scolastico predispone il Piano delle Attività nel quale sono previsti gli impegni collegiali necessari
per la realizzazione del PTOF. Tale piano viene deliberato dal Collegio dei Docenti e, con la stessa
procedura, viene modificato per far fronte a nuove esigenze emerse nel corso dell'anno scolastico.

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO - COORDINATORI

Il Dirigente Scolastico si avvale di due collaboratori che assolvono a due ordini di compiti:

- coordinamento delle attività ordinarie

- azioni di supporto alle funzioni organizzative e gestionali

Si avvale, inoltre, di un fiduciario per plesso per:

- l'organizzazione del servizio nella sede

- la vigilanza sul regolare funzionamento.

1) FUNZIONI STRUMENTALI

Vengono attribuiti ai docenti incarichi per lo svolgimento delle attività previste dal PTOF (funzioni strumentali
al PTOF art. 33 CCNL 29/11/2007). Ciascun docente dovrà presentare un programma contenente
l'organizzazione del lavoro e l'articolazione delle attività previste nell'anno scolastico, illustrare durante le
riunioni dei collegi dei docenti sull'andamento del settore che è stato affidato loro e consegnare al Dirigente
Scolastico una relazione finale sulle attività svolte. Le funzioni strumentali al PTOF non possono comportare
esoneri totali dall'insegnamento. Le attività previste dovranno quindi essere realizzate al di fuori del proprio
orario di servizio. I relativi compensi sono determinati dal presente contratto d'istituto nella parte quinta
dedicata ai "Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto"

Criteri per l'individuazione

- in base alle competenze acquisite e documentate (attività d'insegnamento pregresse, corsi di
formazione frequentati, partecipazione a progetti similari, possesso di titoli professionali)

- in relazione alla continuità nello svolgimento delle attività

- in relazione alle specifiche richieste degli interessati

- garantendo l'equa ripartizione degli incarichi

garantendo una rotazione fra l'assegnazione delle attività (qualora più docenti richiedano di
impegnarsi in esse)

- a parità di condizioni, si precede per età.

2) ATTIVITÀ AGGIUNTIVE FUNZIONALI ALL'INSEGNAMENTO

Le attività aggiuntive funzionali all'insegnamento, retribuite con il fondo di Istituto (ai sensi dell'art. 88 del
CCNL 29/11/2007) sono:

a) Coordinamento della classe;

b) Partecipazione a riunioni di Progettol VerificaI Regolazione delle attività del PTOF

c) Partecipazione a gruppi di studiol ricerca su aspetti organizzativi e metodologico-didattici riferiti
all'I.s.

d) Produzione di materiali e strumenti a supporto dell'attività del PTOF

e) Partecipazione ad attività istituzionali (Continuità, elaborazione P.E.I., servizio Prevenzione e
Protezione)

3) ATTIVITÀ AGGIUNTIVE DI INSEGNAMENTO

Le attività aggiuntive di insegnamento vengono attivate per la realizzazione di progetti e percorsi formativi
inseriti nel PTOF.
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Per ogni visita guidata e viaggio di istruzione sono individuati un responsabile con il compito di gestire tutte
le fasi dell'attività (organizzazione, attuazione, monitoraggio) e gli accompagnatori necessari:

- se l'iniziativa interessa un'unica classe sono necessari due accompagnatori,

- se più classi un accompagnatore ogni 15 alunni e/o frazione superiore a 7;

- è individuato un accompagnatore ogni uno/due alunni diversamente abili.

In caso di visite guidate/viaggi di istruzione entro l'orario scolastico è previsto il recupero delle ore eccedenti
l'orario di servizio, in accordo con il DS e compatibilmente con le esigenze di servizio; per i viaggi di
istruzione superiori all'intera giornata un compenso di tre ore forfetarie.

Art. 41 - Sostituzione del colleghi assenti con personale di servizio
1. L'orario settimanale del singolo docente potrà subire delle modifiche per rispondere all' esigenza di
sostituzione dei docenti assenti, utilizzando il personale assegnato in modo funzionale come da nota MIUR
30549 del 21/09/2015 ed applicando la flessibilità oraria.
2. In caso di assenze, la riorganizzazione del servizio è delegata dal Dirigente ai fiduciari dei plessi, che
individuano il personale per la sostituzione secondo il seguente ordine:

Contemporaneità nella classe;
Docente che deve recuperare un permesso orario;
Contemporaneità in altra classe;
Docente del potenzia mento;
Variazione orario;
Ore oltre l'orario d'obbligo, da recuperare;
Ore eccedenti di insegnamento retribuite;
Eventuale presenza di docenti di sostegno (solo nei casi in cui l'alunno sia assente o in cui la
classe sia gestibile anche da un solo docente; esce di norma il docente comune);
Suddivisione degli alunni in altre classi o accorpamento di classi (solo in via residuale, ove non
siano praticabili altre modalità organizzative).

3. Nel rispetto delle circolari emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione, Prot.n. 14991 del 06/10/2009 e
Prot.n. 9839 del 08/11/2010, il Dirigente Scolastico si riserva la possibilità di nominare personale supplente
in deroga a quanto previsto dal CCNL e dalla L. 107/2015, valutate le singole situazioni.
4. Le ore di lavoro in eccedenza e/o di permesso sono organizzate in un sistema annuale di debiti e crediti,
costituiti quest'ultimi da permessi e da ore eccedenti (entrambi debitamente autorizzati), di cui il lavoratore
non chiede il compenso, ma il recupero secondo necessità personali o la restituzione in base alle esigenze
della scuola, prevedendo un'organizzazione scolastica flessibile.
5. Nel periodo di emergenza sanitaria, le sostituzioni dovranno essere organizzate tenendo presenti le
misure anticontagio, la capienza delle aule e adottando la suddivisione nelle classi e l'aggregazione dei
gruppi come soluzioni di tipo residuale, da evitare il più possibile e da adottare solo se costituiscono la sola
ed unica possibilità per garantire la sorveglianza, che resta sempre e comunque prioritaria su tutto.

Art. 42 Attribuzione del bonus
_ La legge di bilancio 2020 ha stabilito che le risorse iscritte nel fondo di cui all'art. 1 comma 126

della legge 107, sono utilizzate dalla contrattazione integrativa in favore del personale scolastico,
senza vincolo di destinazione.

_ La percentuale assegnata a docenti e personale ATA è la stessa prevista per le risorse del FIS.
Condizione per l'attribuzione è non aver superato i 20 giorni di assenza (esclusi i giorni di ferie e
festività soppresse) non essere destinatario di prowedimenti disciplinari nell'ultimo biennio.

_ Tali cifre sono state finalizzate al miglioramento della qualità del servizio e per qualificare l'offerta
formativa, sia sotto l'aspetto didattico che organizzativo e di supporto. Il bonus costituisce una
forma di riconoscimento per un impegno che va oltre a quanto dovuto per contratto ed i criteri di
attribuzione si basano su principi di trasparenza, oggettività e misurabilità.

_ Per quanto riguarda la quota destinata al personale ATA, il fondo remunera l'intensificazione
delle prestazioni dei collaboratori scolastici connesse all'emergenza Covid mentre, per gli
assistenti amministrativi, il maggior impegno è correlato anche alla riduzione del personale
effettivo rispetto agli anni precedenti. Ciò in considerazione del fatto che, nonostante il termine
dell'emergenza sanitaria, permangono comunque alcuni adempimenti e non è più previsto
l'organico covid.
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- Per quanto riguarda la quota destinata al personale Docente, il fondo remunera l'impegno
finalizzato a qualificare l'offerta formativa, in stretta connessione con gli obiettivi del Piano di
Miglioramento, nell'ambito della progettualità di Istituto e/o di iniziative o proposte di enti
accreditati o del territorio, sempre di concerto con la Dirigenza, soprattutto in relazione:

- Ai finanziamenti del PNRR finalizzati all'innovazione didattica, che l'Istituto dovrà impiegare
nel prossimo triennio e che comporteranno anche un impegno nella formazione;

- Alla partecipazione a progetti promossi dal Miur o da Enti, finalizzati alla riqualificazione di
ambienti ed edifici, nonché dell'azione didattica (con particolare riferimento alle aree della
valutazione e dell'inclusione).

- Alla partecipazione ad iniziative ed eventi che valorizzano l'Istituto.

Il personale docente accede al bonus previa compilazione dell'apposita scheda di candidatura. Il Dirigente
assegna il Fondo ai docenti che abbiano presentato una candidatura rispondente ai requisiti, ripartendo le
risorse in maniera proporzionale, secondo il seguente schema: totale delle risorse diviso per il totale dei
punteggi delle candidature, moltiplicando il risultato per il punteggio di ogni singolo.

PARTE SESTA: ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DELLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI
LAVORO

Art. 43 • Campo di applicazione

1) Il presente Contratto Integrativo d'Istituto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla
normativa vigente e, in particolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL 2007, dal CCDN Scuola
20/6/2003, dal CCNI Scuola 3.8.1999, dal CCNL Scuola 4.8.1995, dal D.L.vo 297/94, dal D.Lgs.
165/2001, dalla L.300170, D.Lgs.141/2011 e CCNL Scuola 2016/2018 nei limiti delle loro rispettive
vigenze.

2) Rispetto a quanto non espressamente indicato la normativa di riferimento in materia è costituita dalle
norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.

3) I soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
determinato e a tempo indeterminato (ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i
programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con
possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di
lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali); sono da comprendere, ai fini della
gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed
extracurricolare per iniziative complementari previste nel PTOF.

4) Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso
l'istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la
gestione e la revisione annuale del Piano di emergenza.

5) Sono parimenti tutelati i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali della
Scuola, si trovino all'interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori,
pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti).

Art. 44 • Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico

1) Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M 292/96, ha i seguenti
obblighi in materia di sicurezza:
_ Adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature,

videoterminali;
_ Valutazione dei rischi esistenti; elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri

di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati;

- Designazione del personale incaricato di attuazione delle misure;

_ Pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da
organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per
informazione e formazione iniziale dei nuovi assunti.
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Art. 45 • Servizio di prevenzione e protezione

1) Nell'unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di
prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.

2) I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità
necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non
possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.

Art. 46 • Sorveglianza sanitaria

1) I lavoratori addetti alle attività per le quali il documento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio
per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.

2) Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come
particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici
elencati nel D.P.R. 303/56, nel decreto legislativo 77/92 e nello stesso D. Lgs. 626/94 e successive
modifiche; oppure l'uso sistematico di videoterminali, per almeno venti ore sett.1idedotte le interruzioni.

3) L'individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria può essere concordata con l'ASL o
altra struttura pubblica, in base a convenzioni di tipo privatistico e ilmedico viene individuato tra i medici
competenti in medicina del lavoro sulla base di elenco fornito dall'ordine dei medici della provincia di
Grosseto. Il medico competente verrà individuato attraverso bando.

Art. 47 • Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi

1) Il Dirigente Scolastico direttamente, o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione,
indice almeno una volta all'anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale
partecipano lo stesso dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il responsabile del servizio di
prevenzione e protezione, il medico competente ave previsto, il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.

2) Nel corso della riunione il dirigente scolastico sottopone all'esame dei partecipanti il documento sulla
sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei
lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

3) La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

4) Il dirigente scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla riunione,
assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati
nell'apposito verbale che dovrà essere redatto a ogni riunione.

Art. 48 • Rapporti con gli enti locali proprietari

1) Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all'ente locale proprietario
richiesta formale di adempimento motivandone l'esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza.

2) In caso di pericolo grave ed imminente il dirigente scolastico adotta i prowedimenti di emergenza resi
necessari dalla contingenza ed informa tempestivamente l'ente locale proprietario. L'ente locale
proprietario con tale richiesta formale diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge.

Art. 49 • Attività di aggiornamento, formazione e informazione

1) Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e
aggiornamento nei confronti dei dipendenti e, ave necessario, degli studenti.

2) I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal 0.1. lavoro 1sanità del 16/1197.

Art. 50 • Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1) Nella scuola viene designato nell'ambito della R.S.U. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
(RLS) privilegiando l'unità di personale che ha seguito dei corsi di formazione specifica. Il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei
limiti previsti dalla legge; segnala preventiva mente al dirigente scolastico le visite che intende effettuare
negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del servizio di

prevenzione e protezione o dei suo sostituto, 20 t.,
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2) La consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del D.S. , prevista dal D.Lgs
626/94, si deve svolgere in modo tempestivo; in occasione della consultazione il rappresentante dei
lavori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte ed opinioni che devono essere verbalizzate,
inoltre il rappresentante per la sicurezza è consultato sulla designazionedel responsabile e degli
addettidel serviziodi prevenzione,sul pianodellavalutazionedei rischi, programmazione,realizzazione
e verifica della prevenzione nella scuola; è altresl consultato in merito all'organizzazione della
formazionedi cui all'art. 22 comma5, del D.Lgs626/94.

3) Il rappresentantedei lavoratoriper la sicurezzaha dirittodi riceverele informazionie la documentazione
relativaalla valutazionedei rischi e alle misuredi prevenzione,nonchéquelle inerentialle sostanzee ai
preparatipericolosi,alle macchine,agli impianti,all'organizzazionedel lavoro e agli ambienti di lavoro,
la certificazionerelativa all'idoneitàdegli edifici, agli infortunie alle malattie professionali,riceve inoltre
informazioniprovenientidai servizidi vigilanza;

4) Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della
documentazioneun uso strettamenteconnessoalla sua funzione;

5) Il rappresentantedei lavoratori per la sicurezzaha diritto alla formazioneprevistadall'art. 19 c.1 lett. g
del D.Lgs 626/94 che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore; i contenuti della
formazionesono quelli previsti dal D.Lgs 626/94 e dal 0.1. lavoro sanità del M11/97 con possibilitàdi
percorsiformativiaggiuntivi in considerazionedi particolariesigenze.

6) Il rappresentantedei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimento della attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le
rappresentanzesindacali.

7) Per l'espletamentodei compitidi cui all'art. 19del d.Lgs626/7/94,il rappresentanteper la sicurezzapuò
usufruiredi permessiretribuitiorari pari a 40 ore annue;per gli adempimentiprevistidai commi2,3, e 5
del presentearticolo il predettomonteore e l'attivitàsonoconsideratitempodi lavoroe di servizioa tutti
gli effetti.

IL D.S., inoltre,nominaannualmenteancheun referenteper la sicurezzacon i seguenticompiti:
1. Aggiornareeventualmenteil pianodi evacuazionerelativamentea tutti i plessi
2. Informareil D.S. e il rappresentantedei lavoratoriper la sicurezzadi eventualiproblemied anomalie

relativealla sicurezza
3. Organizzarele esercitazioniantincendioprevisteper legge

Normalmentel'Istituto comprensivo organizzerà in tutti i plessi almeno due esercitazioni antincendio per
ciascunannoscolastico.

DURATADELL'INTESA

Le intese raggiuntehanno validità con decorrenzadal giornodella sottoscrizionee fino ad eventualenuovo
accordo,salvonuovedisposizionidi leggeo contrattualiin contrastocon le stesse.
Per la richiestamotivatadi unadelle Parti, le intesepossonoesseresottopostead integrazionie/o
modifiche.
Rispettoa quantononespressamenteindicatonel presenteprotocollod'intesa, la normativadi riferimento
primarioin materiaè costituitadalle norme legislativee contrattualinazionali.

Art. 51 - Clausola di salvaguardia finanziaria.

• In caso di esaurimento del fondo, il Dirigente Scolasticoai sensi dell'art. 48, comma 3 del D.lgs
165/2001può sospendere,parzialmenteo totalmente, l'esecuzionedelle clausole contrattualiquali
derivinooneri di spesa;

• Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del MOF, per mancata esigibilità delle entrate,
intervengaquando le attività previste sono state già svolte, il Dirigente Scolasticodispone, previa
informazionealla parte sindacale, la riduzionedei compensicomplessivamentespettanti a ciascun
dipendentenellamisurapercentualenecessariaa garantireil ripristinodella compatibilitàfinanziaria.
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ISTITUTO COMPRENSIVO "UMBERTO l'' PITIGLIANO (GR)
Contratto Integrativo d'Istituto AnnoScolastico 2021/2022

(Parte Economica)

(CCNL 2016/2018 Scuola 19 APRILE 2018)

L'anno 2022, il giorno 24 del mese di Novembre, in sede di negoziazione integrativa a
livello di istituzione scolastica di cui all'art. 22 del CCNLdel Comparto Scuola del 19/04/2018,
tra la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Dott.ssa Anna Rosa
Conti e i rappresentanti sindacali della delegazione sindacale dell'Istituto Comprensivo di
Pitigliano è sottoscritto il seguente contratto integrativo, redatto ai sensi:

• dell'art. 40 del CCNLcomparto Scuola del 19/04/2018;

• dell'intesa nazionale tra il MIUR e le 00.55. del 3 OTTOBRE 2022 concernente la
ripartizione delle risorse da destinare al M.O.F. per l'anno scolastico 2022/2023;

• della nota del MIUR N. 46445 del 4 OTTOBRE 2022 con la quale sono state definite
le assegnazioni relative all'Istituto Comprensivo di Pitigliano: periodo SETTEMBRE
2022 -AGOSTO 2023 per il finanziamento degli istituti contrattuali di cui all'art. 40
del CCNL comparto Scuola del 19/04/2018 che compongono il Fondo per il
Miglioramento dell'Offerta Formativa per un importo di euro 60.797,18 lordo
dipendente con n. 10 punti di erogazione e 94 dipendenti:

per un totale di euro 60.797,18 lordo dipendente così suddivise

1) Finalità già previste FIS art. 88 CCNL 29/11/2007 EURO 41.800,15
2) FUNZIONI STRUMENTAUDOCENTI EURO 3.453,66
3) INCARICHI SPECIFICI ATA EURO 2.498,42
4) PRATICASPORTIVA EURO 768,11
5) AREEA RISCHIO EURO 855,95
6) ORE ECCEDENTISOSTITUZIONE COLLEGHIASSENTI EURO 1.783,99
7) VALORIZZAZIONEDELPERSONALESCOLASTICO EURO 9.636,90

TOTALE 2022/23 EURO 60.797,18

D Le economie del MOFanno 2021/2022 sono pari ad euro 2.949,69 cosi suddivise:

F.I.S.
FUNZIONI STRUMENTALI
PRATICASPORTIVA
AREEA RISCHIO
OREECCEDENTISOST.NE
COLLEGAASSENTE

2021/22
2021/22
2021/22
2021/22
2021/22

EURO
EURO
EURO
EURO
EURO

1.922,28
0,00
0,00

1.013,39
14,02

TOTALE ECONOMIE EURO 2.949,69

Per un totale generale lordo dipendente euro 63.746,87

La consistenza totale Fondo per Il Miglioramento dell'Offerta Formativa ammonta ad euro 63.746,87
lordo dipendente ed euro 84.592,11 lordo stato così determinato In dettaglio:

22



Art 1 C I I d Il F d 'I reu d II' ff f. a co o e e risorse on o per I miglioramento e o erta ermatìve
Lordo dipendente Lordo stato

Economie Fondo Istituto A.S. 2021/22 Euro 1.922,28 Euro 2.550,86

F.I.S. come da NOTAMIUR N. 46445 DEL Euro 41.800,15 Euro 55.468,82
04/10/2021
Totale parziale Euro 43.722,43 Euro 58.019,68
Indennità Direzione DSGA (Euro 750,00 per Istituti Meno Euro 3.570,00 Meno Euro 4.737,39
verticallzzatl + 94 (71 docentl+ 23 ata) X euro 30,00
pari ad euro 2.820,00

TOTALEDISPONIBILITA' Euro 40.152,43 Euro 53.282,29

Art. 2 - Ripartizione delle disponibilità del Fondo d'Istituto tra personale docente e
personale ATA

Si conviene la seguente ripartizione della disponibilità del Fondo d'Istituto secondo le
percentuali sottoindicate per la competenza dell'anno 2022/2023 + le economie reali degli anni
precedenti:

o personale docente

O personale ATA

75.00 % del Fondo Istituto

25.00 % del Fondo Istituto

al netto dell'indennità di direzione del DSGA e del sostituto

Pertanto, considerate le risorse, risultano disponibili:

O per il personale docente da FIS

O per il personale ATA da FIS

( 30.114,32 (LORDOSTATOEURO39.961,72)

c 10.038,11 (LORDOSTATOEURO13.320,57)
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Art. 3 _ Destinazione del Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa alle attività programmate nel piano annuale (personale docente)
, C.C.N.L 19/04/2018 art. 40 - CCNL 7/812014 ART. 2 C. 2

Art. 88 c.2 lett. F Art. 88 c.2 lett. K
UNITA' Art. 88 c.2 lett. A Art •.88 c.2Iett. B Art. 88 c.2 lett. D CCNL 29/11/2007 CCNL 29/11/2007

PERSONALEDOCENTE RIEPILOGO N. ore CCNL29/11/2007 CCNL29/11/2007 CCNL 29/1112007........... TOTALE>
Flessibilità Att. aggiuntive Att. aggiuntive Per ogni altra

didattica/org. insegnamento funzionali ins. Collaborazioni DS attività del. C.I
Euro 17 SO Euro 35 00 Euro 17 SO Euro 17SO Euro 17 SO

COLLABORATORIDIRIGENTE SCOLASTICO
2.975,00

1
170

3.500,00 3.500,00

Primo Collaboratore 525,00 1 30

Secondo Collaboratore

FIDUCIARI PLESSO(variabile a seconda delle dimensioni) 5.86250 11 335 5.862SO 5.862SO

REFERENTI/COORDINATORIPROGETTI/ORE 12 191SUPPLEMENTARI(10 ore + 3 o 5) 3.34250 3.342,50 3.34250

GRUPPILAVORO- COMMISSIONI (3 ore) 7.35000 420 7.350,00 7.35000

ORIENTAMENTO/VALUTAZIONEE AUTOVALUTAZIONE 8 55/PTOF/CONTINUITA' E CURRICOU/INTEGRAZIONE (10/15
ore) 962SO 962 SO 962SO

RESPONSABIU LABORATORI 70000 15 40 70000 70000

COORDINATORI CLASSESCUOLASEC. I GRADO 12 180(15 ore) 3.15000 3.15000 3.15000

AlTIVITA' AGGIUNTIVE DI INSEGNAMENTO
20 78

2.73000 2.73000 2.73000

FLESSIBILITA' ORGANIZZ. ORARIO PRIMARIA 42 92(2 ore) 1.61000 1.61000 1.61000

SEGRETARIORGANI COLLEGIAU (2 ore) 892SO 23 51 892,50 892SO

VARIE, ARROTONDAMENTI 1432 1432 1432

TOTALE LORDO DIPENDENTE 30.11432 1.62432 2.73000 17.51750 3.50000 4.74250 30.11432

TOTALE LORDO STATO 39.96172 2.15548 3.62271 23.24573 4.644 50 6.29330 39.96172



Art. 4 - Destinazione del Fondo per Il Miglioramento dell'Offerta Formativa alle attività programmate nel piano annuale (personale ATA)

TOTALEGENERALE LORDOSTATO Euro



Art. 5 - Funzioni strumentali, incarichi specifici, indennità di amministrazione e
indennità di direzione, ore eccedenti per la sostituzione del colleghi assenti,
valorizzazlone del personale scolastico ecc.

Oltre a quanto destinato con i precedenti artt. 3 e 4 al personale DOCENTEed ATA, sono da
considerare i seguenti compensi determinati secondo l'intesa nazionale tra il MIUR e le 00.55.
del 3 ottobre 2022 concernente la ripartizione delle risorse di cui all'art. 40 del CCNLcomparto
Scuola 2016/2018.

Funzioni Strumentali' .
Quota intesa MIUR - 0055 del 03/10/2022 Euro 3.45366 N. DIPENDENTI

Economie anno precedente Euro 0,00
Totale lordodlDendente Euro 3.45366 07
Totalelordostato Euro 4.58301

VI d I I DOCENTEa orlzzazlone e persona e ..
Lecce 160 del 27/12/2019 Comma 249 Euro 7.227.67 N. DIPENDENTI

Economie anno precedente Euro 0,00
Totale lordodlDendente Euro 7.227,67 Da valutare
Totale lordostato Euro 9.591,12

Incarichi Specifici A.T.A.:
Quota intesa MIUR - 0055 del 03/10/2022 Euro 2.49842 N. DIPENDENTI

Economie anno precedente Euro 000
TotalelordodlDendente Euro 2.49842 08
Totale lordostato Euro 3.31541

Valorlzzazlone e persona e . .A.:
Lecce 160 del 27/12/2019 Comma 249 Euro 2.409.23 N. DIPEND!NTI

Economie anno precedente Euro 0.00
Totale lordodlDendente Euro 2.409,23 Da valutare
Totale lordostato Euro 3.197,04

d I I AT

Attività complementari di educazione fisica
Quota intesa MIUR - 0055 del 03/10/2022 Euro 76811 N. DIP!ND!NTI

Economie anno precedente Euro 000
Totale lordodlDendente Euro 76811 02
Totalelordostato Euro 1.01928

Ore Eccedenti Der sost.ne collega assente Art. 30 CCNL 29/11/2007
Ouota intesa MIUR - 0055 del 03/10/2022 Euro 1.783,99 N. DIPENDENTI

Economie anno precedente Euro 14,02
Totale lordodlDendente Euro 1.79801 Da valutare
Totale lordostato Euro 2.385,96

Aree a rischio' .
Ouota intesa MIUR - 0055 del 03/10/2022 Euro 85595 N. DIPENDENTI

Economie anno precedente Euro 1.01339 Secondo

Totale lordodlDendente Euro 1.86934 esigenze e

Totalelordostato Euro 2.48061 disponibilità

Data ultima revisione: 23/11/2022
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RIEPILOGO generale 2022/23
Lordo dipendente Lordo stato

Fondo dell'Istituzione Scolastica Docenti art. 40 cA lett. A C 30.114,32 C 39.961,72

Fondo dell'Istituzione Scolastica ATA art. 40 cA lett. A C 10.038,11 C 13.320,57

Funzioni Strumentali docenti art. 40 cA lett. C C 3.453,66 C 4.583,01

Incarichi Specifici ATA art. 40 c.4 lett. D C 2.498,42 C 3.315,41

Aree a rischio art. 40 cA lett. E C 1.869,34 C 2.480,61

Valorizzazione del personale scolastico L. 160 DEL 27/12/2019 C 7.227,67 C 9.591,12
Comma 249 PERSONALEDOCENTE

Valorlzzazione del personale scolastico L. 160 DEL 27/12/2019 C 2.409,23 C 3.197,04
Comma 249 PERSONALEATA

Attività comolementari di educazione fisica art. 40 cA lett. B C 768,11 C 1.019,28
Ore Eccedenti per sost.ne collega assente Art. 30 CCNL C 1.798,01 C 2.385,96
29/11/2007

Indennità di direzione DSGA e sostituzione DSGA (art. 56 CCNL C 3.570,00 C 4.737,39
2007)

TOTALELORDODIPENDENTE C 63.74687 C 84.592,11

Art. 6 - Clausola di salvaguardia.
Ai fini del rispetto della trasparenza le parti firmatarie del contratto hanno ritenuto opportuno, in attesa del
riaccredito nel POSdell'Istituzione Scolastica dell'intera somma prevista nel budget, introdurre la clausola
di salvaguardia di cui all'art. 51 del contratto integrativo di istituto siglato in data 24 novembre 2022.

Art. 7 - Disposizioni comuni per la liquidazione dei compensi accessori

Dopo l'entrata in vigore del disposto della legge n. 191 del 23 dicembre 2009 (legge finanziaria 2010) art 2
comma 197 relativo al "Cedolino Unico" per i lavoratori delle amministrazioni statali che sono gestiti dalle
DPT la dotazione sarà gestita con il caricamento al SICOGE.

Gli impegni sul FISprevisti nelle tabelle di cui artt. 3,4 e 5 del presente contratto si intendono al lordo dei
contributi a carico del dipendente (~NPDAP8,80%, fondo credito 0,35% e ritenute erariali).

I contributi a carico dello stato che vi graveranno saranno: INPDAP 24.20%, IRAP 8.50% + INPS1.61% e il
personale a tempo determinato.) .'"") •

Il Di"gente ScolasticoDott.ssa Ano, Ro"ol!.iuCL ~
ComponentiRSU BenicchiSonia - RappoliSusanna

~'2~ ~WJ_~'Z~~e·
Rappresentanteinterniall'IstituzioneToniazziniBarbara

RappresentantisindacaliProvinciali
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